
Approvato il nuovo modello di
dichiarazione  di  successione
e  domanda  di  volture
catastali
Dal 23 gennaio 2017 i contribuenti potranno presentare la
dichiarazione di successione e domanda di volture catastali
direttamente  online,  grazie  ai  servizi  telematici  delle
Entrate. Grazie a questa novità, sarà possibile visualizzare
la dichiarazione presentata non solo sul cassetto fiscale del
dichiarante, ma anche in quello dei coeredi e dei chiamati. Il
nuovo modello di successione e domanda di volture catastali,
approvato  con  un  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia
delle entrate del 27 dicembre 2016, realizza un importante
passo  verso  la  semplificazione  degli  adempimenti
amministrativi e sarà opzionale fino al 31 dicembre 2017 e
obbligatorio dal 1° gennaio 2018.
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REGISTRATI SUBITO!

 

Speciale – Manovra 2017

 

IL DECRETO FISCALE “COLLEGATO” CONVERTITO IN LEGGE

 

Decreto-Legge 22 ottobre 2016, n. 193, conv., con mod.,
dalla Legge 1° dicembre 2016, n. 225

 

«Disposizioni  urgenti  in  materia  fiscale  e  per  il
finanziamento  di  esigenze  indifferibili»

 

Articolo  per  articolo,  la  guida  alla  lettura  di  tutte  le
disposizioni fiscali

 

Testo coordinato con le norme richiamate o modificate

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.
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Operazioni  IVA  2013.  In
arrivo  comunicazioni
preventive  da  incrocio  dati
da  spesometro  con  quelli
riportati in dichiarazioni
La nuova tranche di comunicazioni e inviti preventivi, 20.362
per l’esattezza, questa volta fa tappa sulle discordanze e
incongruenze  svelate  grazie  all’incrocio  dei  dati  da
spesometro  con  quelli  riportati  in  dichiarazioni  dai
contribuenti stessi. In pratica, le imprese e i professionisti
che non hanno dichiarato, ai fini IVA, in tutto o in parte, le
operazioni  attive  effettuate  nel  2013,  rispetto  a  quelle
comunicate  dai  propri  clienti  attraverso  lo  spesometro
relativo al medesimo anno, riceveranno a stretto giro una
comunicazione  personalizzata  dell’Agenzia  delle  Entrate
contenente  l’invito  a  regolarizzare  l’anomalia  emersa
ricorrendo  all’istituto  del  ravvedimento  operoso.

Nel 2017 processo tributario
telematico esteso in tutto il
territorio nazionale
Per  l’anno  2016,  il  piano  della  estensione  del  processo
tributario telematico (PTT) è stato portato a termine con
l’attivazione del PTT nelle Commissioni tributarie presenti
nelle  regioni  Toscana,  Umbria,  Abruzzo,  Molise,  Liguria,
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Piemonte, Emilia Romagna e Veneto.

Con il decreto del Direttore Generale delle finanze del 15
dicembre 2016, si prevede di completare nel 2017 l’estensione
del  PTT  a  tutte  le  Commissioni  tributarie  presenti  nelle
restanti regioni, secondo il seguente calendario:

• 15 febbraio 2017 per le Commissioni tributarie presenti
nelle regioni Campania, Puglia e Basilicata;

• 15 aprile 2017 per le Commissioni tributarie presenti nelle
regioni Lazio, Lombardia e Friuli Venezia Giulia;

• 15 giugno 2017 per le Commissioni tributarie presenti nelle
regioni Calabria, Sicilia e Sardegna;

• 15 luglio 2017 per le Commissioni tributarie presenti nelle
regioni Marche, Val d’Aosta e Province autonome di Trento e
Bolzano.

Regime  di  cassa  per  i
contribuenti  in  contabilità
semplificata:  breve  analisi
normativa  in  attesa  delle
disposizioni attuative
I commi da 17 a 23 della Legge di bilancio 2017, modificati
nel  corso  dell’approvazione  definitiva,  intervengono  sulla
tassazione dei redditi delle cd. imprese minori in contabilità
semplificata, sostituendo il principio di competenza con il
principio di cassa. Il nuovo regime costituirà, dal 2017, il
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“naturale”  sistema  contabile  e  per  determinazione  delle
imposte sui redditi, in presenza dei requisiti dimensionali
per  l’accesso  alla  “semplificata”,  ferma  restando  la
possibilità di optare per la contabilità ordinaria (vincolante
per il periodo nel quale è esercitata e per i due successivi).
Sotto il profilo soggettivo tale disposizione non ha carattere
innovativo e pertanto i soggetti ammessi alla tenuta della
contabilità  semplificata  sono  da  individuare  nelle  imprese
individuali,  esercitate  anche  sotto  forma  di  imprese
familiari, nelle società di persone e assimilate e negli enti
non  commerciali,  per  le  eventuali  attività  commerciali
collaterali.

Come riferisce la relazione tecnica alla nuova disciplina sono
potenzialmente interessate oltre…

A  decorrere  dal  1°  gennaio
2017  saggio  di  interesse
legale allo 0,1 per cento in
ragione d’anno
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 291 del 14 dicembre
2016, il Decreto Mef del 7 dicembre 2016 che modifica del
saggio di interesse legale.

Nel provvedimento, tenuto conto del rendimento medio annuo
lordo  dei  titoli  di  Stato  e  del  tasso  d’inflazione  annuo
registrato, fissata allo 0,1 per cento in ragione d’anno, con
decorrenza dal 1° gennaio 2017, la misura del saggio degli
interessi legali di cui all’ art. 1284 del codice civile. Si
ricorda che con precedente decreto del 11 dicembre 2015, la
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misura del saggio degli interessi legali è stata fissata allo
0,2 per cento in ragione d’anno, con decorrenza dal 1° gennaio
2016.

Convenzione  Italia-Svizzera
sulle  doppie  imposizioni:
entrato  in  vigore  il
Protocollo di modifica
Il  Ministero  degli  Affari  Esteri  e  della  Cooperazione
internazionale  con  comunicato  pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale  n.  285  del  6  dicembre  2016,  informa  che  «Si  è
perfezionato lo scambio delle notifiche previsto per l’entrata
in vigore del Protocollo che modifica la Convenzione tra la
Repubblica italiana e la Confederazione Svizzera per evitare
le doppie imposizioni e per regolare talune altre questioni in
materia  di  imposte  sul  reddito  e  sul  patrimonio,  con
Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così
come modificata dal Protocollo del 28 aprile 1978, fatto a
Milano il 23 febbraio 2015… In conformità al suo art. III,
comma 1, il Protocollo è entrato in vigore in data 13 luglio
2016».
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Legge  di  Bilancio  2017:  sì
definitivo dal Senato
Nella  seduta  di  mercoledì  7  dicembre  2016,  con  166  voti
favorevoli, 70 contrari e un astenuto, il Senato ha approvato
in via definitiva il ddl n. 2611, sul “Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale
per il triennio 2017-2019”.

Equitalia: sul sito il nuovo
modello  DA1  per  la
rottamazione delle cartelle
Equitalia  informa  che  il  nuovo  modello  per  presentare  la
domanda di adesione alla Definizione agevolata è disponibile
sul portale istituzionale www.gruppoequitalia.it. Il modello
DA1 recepisce le novità normative introdotte dal Parlamento
nel decreto legge n. 193/2016 convertito con modificazioni
dalla legge n. 225/2016 pubblicata oggi in Gazzetta Ufficiale
e in vigore da domani, 3 dicembre. Il modello dovrà essere
consegnato  presso  gli  sportelli  Equitalia  oppure  inviato,
insieme alla copia di un documento di identità, all’indirizzo
di posta elettronica (email o pec) riportato sul modulo e
anche sul portale della società. Oltre al nuovo modulo DA1, i
contribuenti possono trovare anche le istruzioni aggiornate
per la compilazione e le risposte alle domande più frequenti
(faq).
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Promemoria IMU e TASI: al 16
dicembre il versamento della
seconda rata. Il Mef pubblica
la FAQ sul versamento
Il prossimo 16 dicembre scade il termine per il versamento
della seconda rata dell’IMU e della TASI per l’anno 2016. Il
versamento deve essere eseguito a saldo dell’imposta dovuta
per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata
versata, sulla base delle delibere pubblicate alla data del 28
ottobre 2016 nel sito informatico www.finanze.it.

Al fine di agevolare l’adempimento, anche in considerazione
della vigenza per l’anno 2016 del “blocco” degli aumenti dei
tributi locali, sono state elaborate le risposte ad alcune
domande frequentemente poste all’amministrazione finanziaria
da  contribuenti,  operatori  professionali  e  associazioni  di
categoria  in  merito  alla  corretta  individuazione  delle
aliquote applicabili per il versamento del saldo.

Decreto  Legge  Fiscale
“collegato”: in G.U. la legge
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di  conversione  e  il  testo
coordinato
Pubblicato  nel  Supplemento  Ordinario  n.  53  alla  Gazzetta
Ufficiale n. 282 del 2 dicembre 2016 il testo del decreto-
legge  22  ottobre  2016,  n.  193,  coordinato  con  modifiche
introdotte dalla legge di conversione 1° dicembre 2016, n. 225
(pubblicata nella stesso S.O.), recante: «Disposizioni urgenti
in  materia  fiscale  e  per  il  finanziamento  di  esigenze
indifferibili.». Le modifiche apportate entrano in vigore dal
3 dicembre 2016. Modificato il modello di dichiarazione e le
relative istruzioni per la definizione agevolata dei ruoli.

Esportatori  abituali.  Un
nuovo  modello  della
dichiarazione  d’intento  per
le operazioni di acquisto da
effettuare a partire dal 1°
marzo 2017
Disponibile la nuova versione della dichiarazione d’intento
per acquistare o importare beni e servizi senza applicazione
dell’IVA sul sito dell’Agenzia www.agenziaentrate.gov.it. Il
provvedimento del Direttore di oggi, infatti, approva un nuovo
modello di dichiarazione d’intento con le relative istruzioni
e le specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei
dati.  Questo  modello  sostituisce  quello  approvato  con  il
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Provvedimento del 12 dicembre 2014, prot. n. 159674/2014 e
modificato con provvedimento dell’11 febbraio 2015, prot. n.
19388/2015. Il modello approvato oggi può essere utilizzato
per le dichiarazioni d’intento relative alle operazioni di
acquisto da effettuare a partire dal 1° marzo 2017.
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Nuove dichiarazioni integrative a favore previste dal D.L.
Fiscale convertito. Brevi note e casi pratici
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di Elia Orsi

 

Redditometro. Con la sentenza n. 21143/2016 della Cassazione
un non condivisibile ritorno al passato

di Alvise Bullo e Elena De Campo

 

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione:

Sezioni Civili Tributarie

Inagibilità ed inutilizzabilità dell’immobile
Riduzioni IMU/ICI

Riduzione ICI del 50% per inagibilità ed inutilizzabilità:
spetta anche senza denuncia se lo stato dell’immobile è noto
al Comune

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza  n.  18453  del  21  settembre  2016:  «ICI  (Imposta
comunale  sugli  immobili)  –  Stato  di  inagibilità  ed
inutilizzabilità dell’immobile – Riduzione dell’imposta nella
misura del 50 per cento ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. n. 504
del 1992 – Mancata richiesta del contribuente – Irrilevanza –
Fondamento – Condizioni – Conoscenza dello stato dell’immobile
da parte del Comune – Art. 8 del D.Lgs. 30/12/1992, n. 504 –
Art. 6, comma 4, della L. 27/07/2000, n. 212»

 

Accertamento sintetico e redditometro
Prova contraria del contribuente

Redditometro:  la  presunzione  di  capacità  contributiva
qualificata  come  “legale”  limita  i  poteri  del  giudice
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tributario

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Sentenza n. 21143 del 19 ottobre 2016: «ACCERTAMENTO DELLE
IMPOSTE  SUI  REDDITI  –  Rettifica  delle  dichiarazioni  –
Accertamento con metodo sintetico – Cosiddetto redditometro –
Capacità  contributiva  –  Elementi  indicativi  –  Presunzione
legale ex art. 2728 c.c. – Portata – Disconoscimento della
presunzione da parte del giudice tributario – Esclusione –
Art. 38 del D.P.R. 29/09/1973, n. 600»

 

Accertamento sintetico per acquisto di terreno dal genitore:
confermata la prova contraria senza limiti e l’applicabilità
della presunzione di liberalità ex art. 26 D.P.R. n. 131/86 a
favore del contribuente

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza n. 21142 del 19 ottobre 2016: «CONTENZIOSO TRIBUTARIO
– Procedimento di appello – Atto di appello – Contenuto –
Motivi  dell’impugnazione  –  Amministrazione  finanziaria  –
Riproposizione della motivazione dell’avviso di accertamento –
Onere di impugnazione specifica ex art. 53 D.Lgs. n. 546 del
1992 – Assolvimento – Sussistenza • ACCERTAMENTO DELLE IMPOSTE
SUI  REDDITI  –  Accertamento  sintetico  e  redditometro  –
Presunzione di liberalità ex art. 26 D.P.R. n. 131 del 1986 –
Validità  della  stessa  ai  fini  dell’imposta  di  registro  –
Applicabilità  ad  altri  tributi  –  Possibilità  –  Limiti  –
Obblighi  motivazionali  del  giudice  •  ACCERTAMENTO  DELLE
IMPOSTE SUI REDDITI – Accertamento sintetico e redditometro –
Accertamento  del  reddito  complessivo  netto  delle  persone
fisiche determinato sinteticamente – Determinazione sintetica
– Spesa per incrementi patrimoniali – Prova contraria del
contribuente – Presunzione relativa di reddito – Facoltà del
contribuente di provare il contrario – Sussistenza – Portata –
Art. 38, commi 5 e 6, del D.P.R. 29/09/1973, n. 600»
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Pasti ai dipendenti
Assimilazione ai servizi di mensa

Somministrazione  di  pasti  ai  dipendenti  di  alberghi  o
ristoranti: non è soggetta ad IVA e non costituisce ricavo a
“valore normale” per l’impresa

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza n. 21290 del 20 ottobre 2016: «IMPOSTE SUI REDDITI –
Redditi di impresa – Ricavi afferenti il reddito d’impresa il
valore normale – Pasti consumati dai dipendenti – Computo –
Esclusione per un’impresa di ristorazione – IVA (Imposta sul
valore  aggiunto)  -Oggetto  –  Attività  di  bar,  ristorante,
albergo  –  Cessione  di  Beni  –  Pasti  consumati  dai  propri
dipendenti (cuochi, camerieri, operai) – Somministrazione per
il  consumo  ai  dipendenti  –  Cessione  gratuita  di  beni  –
Configurabilità – Esclusione – Conseguenze – Art. 3 comma 3,
del D.P.R. 26/10/1972, n. 633 – Art. 18, comma 3, del D.P.R.
26/10/1972, n. 633»

 

Contenuto della sentenza
Vizi motivazionali

La  sentenza  della  C.T.R.  completamente  carente
dell’illustrazione delle critiche mosse dall’appellante alla
statuizione di primo grado è nulla

Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  VI  Civile  –  T  –
Ordinanza  n.  22693  dell’8  novembre  2016:  «CONTENZIOSO
TRIBUTARIO – Procedimento – Sentenza – Contenuto – Motivazione
–  Vizi  di  motivazione  –  Ricorso  per  cassazione  -Difetto
assoluto o motivazione apparente – Nozione – Art. 36, del
D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 – Artt. 132, comma 2, n. 4 c.p.c. –
Art. 360, n. 4 c.p.c. • CONTENZIOSO TRIBUTARIO – Procedimento
– Sentenza – Contenuto – Motivazione – Sentenza di appello –
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Illustrazione  delle  critiche  mosse  dall’appellante  alla
statuizione di primo grado – Necessità – Motivazione “per
relationem”  –  Riferimento  alla  sentenza  di  primo  grado  –
Legittimità – Limiti»

 

Eredità con beneficio di inventario
Riflessi sui debiti tributari

“Ridotta”  la  responsabilità  dell’erede  accettante  con
beneficio di inventario per il debito d’imposta imputabile al
“de cuius”

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza n. 23019 dell’11 novembre 2016: «SUCCESSIONI “MORTIS
CAUSA” – Disposizioni generali – Accettazione dell’eredità –
Con  beneficio  di  inventario  –  Accettante  con  beneficio
d’inventario – Erede – Qualifica – Sussistenza – Effetti –
Debito di imposta per IRPEF – Debenza nei limiti dei beni
lasciati dal de cuius – Artt. 470 e 490 c.c. • SUCCESSIONI
“MORTIS CAUSA” – ACCERTAMENTO, LIQUIDAZIONE E RISCOSSIONE DI
IMPOSTE SUI REDDITI – Accettazione con beneficio d’inventario
– Esclusione della responsabilità dell’erede “ultra vires” –
Opponibilità  all’erario  –  Sussistenza  –  Esigibilità
dell’imposta  prima  della  chiusura  della  procedura  di
liquidazione  dell’eredità  beneficiata  –  Esclusione  –
Fattispecie in tema d’impugnazione di cartella di pagamento •
CONTENZIOSO TRIBUTARIO – Giurisdizione in materia tributaria –
Riscossione  –  Riscossione  mediante  ruoli  –  Ambito  della
giurisdizione – Successioni “mortis causa” – Erede accettante
con beneficio di inventario – Impugnazione di cartella di
pagamento per il vizio concernente la mancata contemplazione
della limitazione della responsabilità dell’erede accettante
con beneficio di inventario per il debito tributario del “de
cuius” – Individuazione dei limiti della relativa obbligazione
– Giurisdizione delle commissioni tributarie – Devoluzione –
Fattispecie riguardante cartella di pagamento con cui veniva
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richiesto il pagamento di quanto dovuto dal “de cuius” per
essere divenuti definitivi alcuni avvisi di accertamento IRPEF
(atti  presupposti  per  l’iscrizione  a  ruolo)  –  Art.  2  del
D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 – Art. 490 c.c.»

 

Sezione Lavoro

Contributi dovuti dagli iscritti alle gestioni speciali degli
artigiani e commercianti – Soggetti obbligati

Soci  di  società  di  persone:  i  requisiti  per  l’obbligo
all’iscrizione  alla  gestione  INPS  commercianti

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Lavoro – Sentenza n.
23360  del  16  novembre  2016:  «PREVIDENZA  (ASSICURAZIONI
SOCIALI) – INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI – Contributi IVS –
Contributi dovuti dagli iscritti alle gestioni speciali degli
artigiani  e  commercianti  –  Soggetti  obbligati  –  Socio
accomandatario  in  accomandita  semplice  –  Iscrizione  alla
gestione  assicurativa  commercianti  –  Requisiti  che  devono
ricorrere affinché sorga l’obbligo del socio amministratore
all’iscrizione alla gestione assicurativa – Onere probatorio –
A carico dell’Istituto assicuratore – Art. 29, primo comma,
della L. 03/06/1975, n. 160 – Art. 3, della L. 28/02/1986, n
45  –  Art.  2,  comma  26,  della  L.  08/08/1995,  n.  335  •
PREVIDENZA  (ASSICURAZIONI  SOCIALI)  –  INPS  –  CONTRIBUTI
PREVIDENZIALI  –  Contributi  IVS  –  Contributi  dovuti  dagli
iscritti alla gestione commercianti – Soggetti obbligati –
Requisiti – Socio accomandatario in accomandita semplice –
Requisiti – Società di mero godimento – Società senza impresa
– Socio accomandatario di una società con attività limitata al
mero godimento di beni – Configurabilità dei presupposti per
l’iscrizione alla gestione commercianti – Esclusione»

 

Commissioni Tributarie Regionali
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Avviso di accertamento o cartella di pagamento
Consegna agli eredi

Atti impositivi intestati al defunto raccolti dagli eredi:
sussiste la nullità assoluta ed insanabile

Commissione Tributaria Regionale del Lazio – Sezione XXI –
Sentenza n. 6221 del 19 ottobre 2016: «ACCERTAMENTO TRIBUTARIO
– Avviso di accertamento – Contribuente deceduto – Consegna
degli atti (impositivi ed esattivi) dopo il decesso agli eredi
–  Intestazione  dell’atto  al  dante  causa  –  Conseguenze  –
Radicale  nullità  –  Fondamento  –  Art.  65,  del  D.P.R.
29/09/1973,  n.  600  –  Art.  156  c.p.c.»

 

Commissioni Tributarie Provinciali

Rapporti tra professionisti e società “partecipate”
per la fornitura di servizi

Locazione dello studio professionale: ammessa la deduzione dei
canoni anche se il locatore è una società di famiglia

Commissione Tributaria Provinciale di Ancona – Sezione I –
Sentenza n. 1736 del 15 luglio 2016: «ACCERTAMENTO TRIBUTARIO
– Redditi di lavoro autonomo – Operazioni elusive – Elusione
fiscale – Comportamento abusivo – Rapporti tra professionisti
e società partecipate per la fornitura servizi – Abuso del
diritto  –  Locazione  di  immobile  ad  uso  strumentale  –
Indeducibilità di canoni di affitto a società immobiliare da
parte di esercente la professione di commercialista socio di
maggioranza  unitamente  alla  moglie  della  stesso  società
locatrice  –  Non  Fondamento  –  Condotta  elusiva  –  Non
sussistenza  –  Art.  54,  del  D.P.R.  22/12/1986,  n.  917»

 

Abuso del diritto: i primi effetti del D.Lgs. sulla certezza
del diritto
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Commissione Tributaria Provinciale di Alessandria – Sezione I
–  Sentenza  n.  386  del  14  novembre  2016:  «ACCERTAMENTO
TRIBUTARIO – Redditi di lavoro autonomo – Operazioni elusive –
Elusione fiscale – Comportamento abusivo ipotizzato (passare
dall’indeducibilità delle quote di ammortamento relative agli
immobili  strumentali  acquistati  da  professionisti  operante
nella  fattispecie  “ratione  temporis”  alla  deducibilità  dei
canoni di locazione – Rapporti tra professionisti e società il
cui assetto societario è riconducibile a persone fisiche dello
stesso nucleo familiare – Abuso del diritto – Locazione di
immobile ad uso strumentale – Indeducibilità di canoni di
affitto  corrisposti  a  società  immobiliare  da  parte  di
esercente  la  professione  notaio  coniuge  del  socio  di
maggioranza al 99% della società locatrice – Non fondamento –
Finalità  elusiva  –  Non  sussiste  –  Art.  54,  del  D.P.R.
22/12/1986, n. 917 – Art. 10-bis, della L. 27/07/2000, n. 212»

 

Associazioni e società sportive dilettantistiche
Divieto di distribuzione indiretta degli utili dell’attività

sociale

Rapporti commerciali tra enti sportivi dilettantistici (ASD,
SSD) e socio a “valore normale” e applicazione retroattiva
dell’abrogazione della sanzione impropria per la violazione
dell’obbligo di tracciabilità

Commissione Tributaria Provinciale di Reggio Emilia – Sezione
II – Sentenza n. 259 del 26 settembre 2016: «IMPOSTE SUI
REDDITI  –  IVA  (Imposta  sul  valore  aggiunto)  –  SANZIONI
TRIBUTARIE  –  Regime  fiscale  applicabile  alle  associazioni
sportive  dilettantistiche  e  alle  società  sportive
dilettantistiche senza fine di lucro – Adempimenti contabili –
Violazione degli obblighi di tracciabilità previsti dal comma
5 dell’art. 25 della L. 13/05/1999, n. 133 – Conseguenze –
Decadenza delle agevolazioni previste dalla legge 398/1991 –
Abrogazione della sanzione impropria ad opera dell’art. 19 del
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D.Lgs. 24/09/2015, n. 158 – Giudizi pendenti – Applicazione
del principio del “favor rei” – Fondamento – Art. 3, del
D.Lgs. 18/12/1997, n. 472 – L 16/12/1991, n. 398 • IMPOSTE SUI
REDDITI – IVA – Regime fiscale applicabile alle associazioni
sportive  dilettantistiche  e  alle  società  sportive
dilettantistiche  senza  fine  di  lucro  –  Condizione  per
l’applicazione dei regimi agevolati – Assenza di fini di lucro
e previsione che i proventi delle attività non possono in
nessun caso essere divisi fra gli associati anche in forme
indirette – Caso di specie – Società sportiva di capitali
senza  fini  di  lucro  –  Canoni  per  contratto  d’affitto
d’azienda, che lega la SSD al suo unico socio, titolare delle
licenze  ed  autorizzazioni  commerciali  –  Configurabilità  di
distribuzione indiretta di utili ai soci – Condizioni – Prova
della non congruità (rispetto al valore normale) del canone
rispetto alla natura e qualità dei beni affittati – Onere
della  prova  a  carico  dell’amministrazione  finanziaria  –
Sussistenza  –  Art.  90,  comma  18,  lett.  d),  della  L.
27/12/2002, n. 289 – Art. 148, comma 8, lett. a), del D.P.R.
22/12/1986, n. 917 – Art. 2697 c.c.»

 

Prassi

Distributori automatici a capsule o cialde
Aliquote IVA somministrazione caffè

Somministrazione di caffè tramite distributori automatici a
capsule/cialde: le condizioni per l’applicazione dell’aliquota
IVA al 10 per cento

Risoluzione  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  103  E  del  17
novembre  2016:  «IVA  (Imposta  sul  valore  aggiunto)  –
Somministrazione  di  alimenti  e  bevande  effettuata  tramite
distributori automatici a capsule o cialde – Modifiche alla
disciplina IVA sulle somministrazioni di alimenti e bevande –
Art. 20, comma 1, del D.L. 04/06/2013, n. 63, conv., con mod.,
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dalla L. 03/08/2013, n. 90 – Tabella A, parte III, n. 121)
allegata al D.P.R. 26/10/1972, n. 633»

 

Legislazione

Omessa dichiarazione di compensi professionali
Alert persuasivi

Incroci tra 770 committente e UNICO professionista: in arrivo
le lettere per i compensi certificati dai sostitutid’imposta
che non risultano dichiarati

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 28
novembre 2016, prot. n. 209279/2016: «Attuazione dell’articolo
1, commi da 634 a 636, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 –
Comunicazione per la promozione dell’adempimento spontaneo nei
confronti dei soggetti titolari di partita IVA che non hanno
dichiarato, in tutto o in parte, compensi per prestazioni di
lavoro autonomo certificati dai sostituti di imposta»

 

Indici Istat

Gli indici Istat per il mese di ottobre 2016

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.
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Studi di settore. Online il
software “Segnalazioni 2016”.
Nel  cassetto  fiscale
pubblicati  modelli  ed  esiti
per il periodo d’imposta 2015
Novità per i contribuenti soggetti agli studi di settore. Sul
sito  delle  Entrate  è  disponibile  Segnalazioni  2016,  il
software con cui il contribuente può segnalare all’Agenzia
eventuali  elementi,  fatti  e  circostanze  dalla  stessa  non
conosciuti. Grazie al software viene semplificata la fase di
comunicazione e confronto tra contribuenti e A.F. Inoltre,
sempre  nella  giornata  di  oggi  (30  novembre  2016)  i
contribuenti  avranno  a  disposizione,  nel  proprio  cassetto
fiscale, i modelli degli studi di settore presentati per il
periodo d’imposta 2015 e l’esito relativo allo stesso periodo
d’imposta  dell’applicazione  degli  studi  di  settore,
ricalcolato  sulla  base  dell’ultima  versione  di  Gerico
pubblicata.
Sullo stesso sito delle Entrate, infine, sono pubblicate le
statistiche dei dati degli studi di settore, dichiarati dai
contribuenti,  aggiornate  al  2015.  Adesso,  utilizzando  una
semplice applicazione, gli utenti potranno conoscere il numero
delle  posizioni,  i  ricavi  o  i  compensi  dichiarati  e  la
percentuale di contribuenti congrui e non.
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Trasmissione  telematica  dei
corrispettivi  e  dei  dati
delle fatture C’è tempo fino
al  31  marzo  per  esercitare
l’opzione per il 2017 e i 4
anni successivi
Nuovo termine per i contribuenti che intendono avvalersi già
dal  prossimo  anno  dell’opzione  per  la  memorizzazione  e
trasmissione dei corrispettivi o di quella per la trasmissione
telematica  dei  dati  delle  fatture.  Con  il  provvedimento
firmato  oggi  (il  primo  dicembre)  dal  direttore,  infatti,
l’Agenzia delle Entrate stabilisce che, per il primo anno di
applicazione, entrambe le opzioni possono essere esercitate
entro il 31 marzo. A regime, invece, la scelta andrà fatta
entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di inizio
della trasmissione dei dati delle fatture o di inizio della
memorizzazione e trasmissione dei corrispettivi.

Politiche  fiscali  2017-2019:
presentato  al  Parlamento
l’atto  di  indirizzo  del
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Ministro Padoan
Presentato al Senato l’atto di indirizzo per il conseguimento
degli obiettivi di politica fiscale per gli anni 2017-2019,
emanato dal Ministro dell’Economia e delle Finanze, Pier Carlo
Padoan. Il documento contiene indicazioni operative per tutte
le articolazioni dell’Amministrazione fiscale: il Dipartimento
Finanze  del  MEF,  l’Agenzia  delle  Entrate,  la  Guardia  di
Finanza, l’Agenzia delle Dogane e Monopoli.

Per migliorare i risultati in termini di gettito si punta ad
una  strategia  di  gestione  della  compliance  che  prevede
l’aumento  dell’adempimento  spontaneo,  la  riduzione
dell’invasività  dei  controlli  nei  confronti  di  soggetti
considerati a basso rischio.

L’Agenzia fiscale, si occuperà di promuovere la cooperative
compliance, le attività sui ruling internazionali per i grandi
contribuenti, gli indici di affidabilità per i contribuenti
medio-piccoli  in  sostituzione  degli  studi  di  settore,  la
fatturazione  elettronica,  la  trasmissione  telematica  dei
corrispettivi IVA.
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Commenti

Cespiti  destinati  alla  vendita:  conseguenze  fiscali  e
contabili  

di Marco Orlandi

 

Le  SS.UU.  della  Cassazione  ammettono  l’utilizzo  della
liquidazione  ex  art.  54-bis  del  D.P.R.  n.  633/72  per  il
recupero del credito IVA in caso di omessa dichiarazione, ma i
dubbi restano

di Alvise Bullo ed Elena De Campo

 

Omessi versamenti e indebite compensazioni: dalla Cassazione
chiarimenti  in  merito  alle  procedure  di  recupero  e  per
l’irrogazione e la definizione delle sanzioni

di Elia Orsi

 

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione:

Sezioni Unite Civile

Prescrizione “breve” dei crediti richiesti con cartelle
esattoriali
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non opposte

Prescrizione quinquennale dei crediti Inps, tributari o per
sanzioni richiesti in cartelle esattoriali non opposte. La
conferma delle SS.UU. della Corte di Cassazione

Corte Suprema di Cassazione – Sezioni Unite Civili – Sentenza
n. 23397 del 17 novembre 2016: «RISCOSSIONE – A mezzo cartella
esattoriale – ESECUZIONE FORZATA – Opposizioni all’esecuzione
–  Crediti  degli  enti  previdenziali  –  Crediti  relativi  ad
entrate dello Stato, tributarie ed extratributarie – Crediti
delle Regioni, delle Province, dei Comuni e degli altri Enti
locali – Crediti per sanzioni amministrative per la violazione
di norme tributarie o amministrative – Conversione del termine
di prescrizione breve (quinquennale secondo l’art. 3, commi 9
e  10,  della  legge  n.  335  del  1995)  in  quello  ordinario
decennale  –  Esclusione  –  Applicazione  dell’art.  2953  del
codice  civile  alle  ipotesi  in  cui  la  definitività
dell’accertamento del credito derivi da atti diversi rispetto
ad  una  sentenza  passata  in  giudicato  –  Non  fondamento  –
Applicazione del termine decennale di prescrizione dell’actio
iudicati  previsto  dall’art.  2953  c.c.  –  Esclusione  –
Prescrizione  quinquennale  dopo  la  notifica  della  cartella
esattoriale non opposta – Fondamento – Ragioni – Cartella
esattoriale – Attitudine al giudicato – Esclusione – Mancata
impugnazione – Effetti sulle prescrizioni brevi – Esclusione –
Nella specie – Domanda azionata, qualificata come opposizione
all’esecuzione opposizione, avverso intimazione di pagamento
notificata  decorso  il  quinquennio  dalla  notifica  della
cartella  esattoriale  recante  credito  contributivo  vantato
dall’INPS, senza il compimento di alcun atto interruttivo –
Artt. 2946 e 2953 c.c. – Art. 615 c.p.c.»

 

Sezioni Civili Tributarie

Splafonamento del limite annuo massimo di compensazione
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Sanzioni applicabili e possibilità di definizione

Indebita compensazione di debiti e crediti per superamento del
limite stabilito dall’art. 25 D.Lgs. 241/97: definibile l’atto
di contestazione ex art. 16 del D.Lgs. n. 471/97

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza n. 18682 del 23 settembre 2016: «DISCIPLINA DELLE
AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE – Crediti di imposta – Superamento del
limite massimo dei crediti compensabili – Compensazione di
debiti e crediti di imposta operata in misura eccedente il
limite  stabilito  dall’art.  25  D.Lgs.  241/97  –  Indebita
compensazione tra crediti e debiti di imposta – Conseguenze –
Sanzione per omesso versamento ex art. 13 D.Lgs. n. 471/97 –
Applicabilità – Art. 25, del D.Lgs. 09/07/1997, n. 241 – Art.
13, del D.Lgs. 18/12/1997, n. 471 • SANZIONI TRIBUTARIE –
Superamento  del  limite  massimo  dei  crediti  d’imposta
compensabili (splafonamento del limite annuo) – Irrogazione di
sanzione con atto di contestazione e di irrogazione della
sanzione  ai  sensi  dell’art.  16  D.Lgs.  n.  472  del  1997  –
Definizione agevolata ex art. 16, comma 3, del medesimo D.Lgs.
–  Ammissibilità  –  Ragioni  –  Artt.  16  e  17  del  D.Lgs.
18/12/1997,  n.  472»

 

Controllo automatico: obbligo di invio del cd. “Avviso
bonario”

Controllo automatizzato ex art. 36-bis D.P.R. n. 600/1973:
obbligo  del  “bonario”  ex  comma  5,  art.  6  dello  Statuto,
soltanto se sussistano incertezze su aspetti rilevanti della
dichiarazione

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Sentenza  n.  19861  del  5  ottobre  2016:  «RISCOSSIONE  DELLE
IMPOSTE  –  STATUTO  DEL  CONTRIBUENTE  –  Liquidazione  delle
imposte  dovute  in  base  alla  dichiarazione  –  Cartella  di
pagamento emessa ai sensi dell’art. 36-bis D.P.R. n. 600/1973
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e dell’art. 54-bis D.P.R. n. 633/1972 a seguito del controllo
automatizzato  –  Controllo  delle  dichiarazioni  mediante
procedure  automatizzate  –  Obbligo  di  instaurare  il
contraddittorio prima dell’iscrizione a ruolo – Condizioni –
Presupposti  –  Incertezza  su  aspetti  rilevanti  della
dichiarazione  –  Necessità  –  Art.  36-bis,  del  D.P.R.
29/09/1973, n. 600 • RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE – Iscrizione a
ruolo – Cartella di pagamento – Liquidazione automatica ex
art. 36-bis del D.P.R. 29/09/1973, n. 600 – Correzioni di
errori materiali o di calcolo senza necessità di preventivo
accertamento in rettifica – Ipotesi di carattere eccezionale e
non estensibili»

 

Fondo patrimoniale della famiglia
Esecuzione sui beni e sui frutti

Impignorabilità  di  beni  immobili  costituiti  nel  fondo
patrimoniale.  Solo  con  la  prova  che  i  debiti  sono  stati
contratti per scopi estranei ai bisogni della famiglia

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza n. 22212 del 3 novembre 2016: «FAMIGLIA – Matrimonio
– Rapporti patrimoniali tra coniugi – FONDO PATRIMONIALE –
Esecuzione sui beni e sui frutti – Applicazione dell’art. 170
c.c. – Condizioni – Debiti contratti per le necessità della
famiglia – Estraneità a detti bisogni – Prova – Onere del
debitore – Fondamento – Artt. 167 e 170 c.c. – Art. 2729 c.c.
•  FONDO  PATRIMONIALE  –  GARANZIE  PER  CREDITI  ERARIALI  –
Esecuzione  sui  beni  e  sui  frutti  –  Condizioni  –  Debiti
contratti per i bisogni della famiglia – Individuazione –
Relazione  tra  il  fatto  generatore  e  i  detti  bisogni  –
Necessità  –  Debito  tributario  sorto  nell’esercizio
dell’attività  imprenditoriale  –  Inclusione  –  Possibilità  –
Condizioni – Accertamento – Art. 22, del D.Lgs. 18/12/1997, n.
472 – Artt. 167 e 170 c.c.»

http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1622760.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1622760.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1622760.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1622760.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1622760.pdf


 

Applicazione della c.d. “scissione”
della base imponibile IRAP

Scissione  della  base  imponibile  IRAP  per  avvocati  e
commercialisti:  non  soggetti  i  redditi  netti  derivanti  da
incarichi in consigli di amministrazione e collegi sindacali
svolti senza il supporto dello “studio”

Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  VI  Civile  –  T  –
Ordinanza  n.  23104  dell’11  novembre  2016:  «IRAP  (Imposta
regionale  sulle  attività  produttive)  –  Applicabilità  alle
attività  libero-professionale  –  Base  imponibile  –
Determinazione – Dottore commercialista – Redditi prodotti in
qualità di sindaco e amministratore di società e di consulente
tecnico  –  Applicazione  della  c.d.  “scissione”  della  base
imponibile  IRAP  –  Possibilità  –  Condizioni  –  Funzioni
esercitate  senza  ricorrere  ad  un’autonoma  struttura
organizzativa – Necessità – Prova – Artt. 2, 3 e 8, del D.Lgs.
15/12/1992, n. 446 – Art. 53 del D.P.R. 22/12/1986, n. 917 •
CONTENZIOSO TRIBUTARIO – Procedimento – Disposizioni comuni ai
vari gradi del procedimento – Sentenza – Forma e contenuto –
Motivazione – Verifica della sufficienza della motivazione –
Analisi strutturale della motivazione – Necessità da parte del
giudice della illustrazione delle tappe del processo cognitivo
– Art. 36, del D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 – Art. 132 c.p.c.»

 

Corte di Giustizia CE:

Cessioni intracomunitarie e assimilate
Requisiti necessari dell’operazione

Cessioni  intracomunitarie  e  assimilate  non  imponibili.  In
mancanza  di  indizi  dell’esistenza  di  una  frode  fiscale,
rilevanza  solo  formale  del  numero  di  partita  IVA  del
destinatario
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Corte di Giustizia CE – Sezione IV – Sentenza del 20 ottobre
2016, Causa C-24/15: «IVA (Imposta sul valore aggiunto) –
Operazioni  intracomunitarie  –  Operazioni  assimilate  alle
cessioni  (intracomunitarie)  –  Trasferimento  di  beni
all’interno dell’Unione europea (cd. acquisto di beni propri)
– Nella specie – Soggetto passivo tedesco che aveva trasferito
un veicolo destinato all’impresa dalla Germania alla Spagna –
Diritto  all’esenzione  (non  imponibilità  nell’ordinamento
italiano)  –  Condizioni  di  esenzione  (non  imponibilità
nell’ordinamento italiano) di un’operazione intracomunitaria –
Obbligo di fornire il numero d’identificazione IVA – Mancato
rispetto  dell’obbligo  di  comunicare  un  numero  di
identificazione  IVA  attribuito  dallo  Stato  membro  di
destinazione – Mancanza di indizi seri dell’esistenza di una
frode fiscale – Diniego dell’esenzione (non imponibilità) –
Esclusione – Articolo 28-bis, paragrafo 5, lettera b) della
sesta direttiva del Consiglio 17 maggio 1977, 77/388/CE –
Articolo  28-quater,  parte  A,  lettere  a)  e  d)  della  sesta
direttiva del Consiglio 17 maggio 1977, 77/388/CE – Artt. 17 e
138 della Direttiva 2006/112/CE del 28/11/2006 – Normativa
interna di riferimento – Artt. 38 e 41, del D.L. 30/08/1993,
n. 331, conv., con mod., dalla L. 29/10/1993, n. 427»

 

Prassi

Detrazione IRPEF per la realizzazione
o l’acquisto di box auto pertinenziali

Box  auto  pertinenziale:  le  autocertificazioni  salvano  le
detrazioni in caso di pagamento senza bonifico

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 43 E del 18 novembre
2016: «IRPEF (Imposta sul reddito delle persone fisiche) –
Detrazioni – Interventi di recupero del patrimonio abitativo –
Detrazioni  per  la  realizzazione  o  l’acquisto  di  box  auto
pertinenziali limitatamente ai costi di realizzo comprovati

http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1622751.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1622751.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1622787.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1622787.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1622787.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1622787.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1622787.pdf


dall’attestazione rilasciata dal costruttore – Acquisto di box
auto  pertinenziale  senza  bonifico  bancario  o  postale  –
Conseguenze  –  Perdita  delle  detrazioni  –  Esclusione  –
Ulteriori adempimenti conseguenti utilizzo di una modalità di
pagamento non consentita – Ricevimento delle somme da parte
dell’impresa  deve  risultare  attestato  dall’atto  notarile  –
Dichiarazione sostitutiva di atto notorio che attesti che i
corrispettivi  sono  stati  inclusi  nella  contabilità
dell’impresa costruttrice – Pagamenti con bonifico bancario
prima del rogito notarile e in assenza di un preliminare di
vendita registrato dai quali risulti il vincolo pertinenziale
– Ammissione alla detrazione – Possibilità – Condizioni – Che
alla data di presentazione della dichiarazione dei redditi
siano stati registrati il preliminare di acquisto o il rogito
– Rettifica di precedenti istruzioni (Ris. n. 38/E del 2008) –
Art. 16-bis, comma 1, lett. d) del D.P.R. 22/12/1986, n. 917»

 

Legislazione

Rimborso della quota IMU Stato

Le procedure per il rimborso della quota IMU Stato pagata in
eccesso

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 26
ottobre  2016:  «Procedure  relative  al  rimborso  della  quota
I.M.U. Stato»

 

Omessa presentazione della dichiarazione IVA/2016
Alert persuasivi

Dichiarazione IVA/2016 per l’anno 2015: nuova tranche di alert
per la promozione dell’adempimento entro il 29 dicembre 2016

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 17
novembre 2016, prot. n. 198678/2016: «Attuazione dell’articolo
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1, commi da 634 a 636, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 –
Comunicazione per la promozione dell’adempimento spontaneo nei
confronti  dei  soggetti  che  hanno  omesso  di  presentare  la
dichiarazione  IVA  ovvero  l’hanno  presentata  con  la  sola
compilazione del quadro VA»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.

Trasmissione  dei  dati  per
precompilata  2017.  Le  prime
risposte riguardanti le spese
universitarie
L’Agenzia delle entrate, ha pubblicato nel proprio sito alcune
Faq riguardanti la comunicazione delle spese sostenute per la
frequenza universitaria, rientranti tra le spese detraibili
dall’IRPEF nella misura del 19%.

In  particolare  in  risposta  ad  un  quesito  relativo  alle
tipologie di spese universitarie che vanno indicate nel campo
“Totale spese sostenute nell’anno solare per iscrizione, tasse
e contributi universitari al netto dei rimborsi relativi alle
spese sostenute nello stesso anno solare” del tracciato record
che deve essere utilizzato a partire dall’anno di riferimento
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2016  per  l’invio  le  informazioni  relative  alle  spese
universitarie, l’Agenzia delle entrate ha chiarito che nel
“Totale spese” sopra indicato vanno indicate tutte le spese
sostenute  per  la  frequenza  di  corsi  di  studio  e  per
l’eventuale  conseguimento  dei  corrispondenti  titoli,  dove
previsti.

Dichiarazione  IVA/2016  per
l’anno 2015: nuova tranche di
alert  per  la  promozione
dell’adempimento entro il 29
dicembre 2016
I contribuenti che non hanno presentato la dichiarazione IVA
per il 2015 o che l’hanno presentata compilando solo il quadro
VA possono ancora rimediare da soli e pagare sanzioni ridotte
senza ricevere controlli. Per ricordare questa opportunità,
l’Agenzia delle Entrate sta inviando delle mail agli indirizzi
di  posta  elettronica  certificata  (Pec)  dei  contribuenti
interessati,  in  modo  da  permettergli  di  controllare  ed
eventualmente correggere la propria posizione.

Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 17 novembre 2016, prot. n. 198678/2016, sono indicate le
modalità con cui vengono messe a disposizione dei contribuenti
le  informazioni  da  verificare  per  assicurarsi  le  sanzioni
ridotte previste dal ravvedimento operoso. Oltre alle mail
certificate, le comunicazioni saranno disponibili all’interno
del Cassetto fiscale, presente all’interno dell’area riservata
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dei servizi telematici dell’Agenzia, in modo da raggiungere
anche  chi  non  ha  un  indirizzo  Pec  attivo,  oppure  non
registrato  nei  pubblici  elenchi.

Cassa  previdenza  ragionieri.
A  partire  dal  2017  i
contributi  previdenziali  e
assistenziali  si  versano
anche con F24
A partire dal 2017 anche i ragionieri commercialisti e gli
esperti  contabili,  che  esercitano  attività  libero
professionale con continuità, potranno utilizzare il modello
F24 per pagare i contributi previdenziali e assistenziali.
L’Agenzia  delle  Entrate,  infatti,  ha  firmato  oggi  una
convenzione con la Cassa Nazionale di Previdenza ed assistenza
a  favore  dei  Ragionieri  e  Periti  Commerciali  (Cnpr),  che
prevede la possibilità di utilizzare il modello di pagamento
F24  per  la  riscossione  dei  contributi  previdenziali  e
assistenziali.

Il pagamento unificato apre alla compensazione

L’accordo, valido per un triennio, rientra nelle previsioni
del D.M. del 10 gennaio 2014, che ha riconosciuto agli Enti
previdenziali di categoria dei professionisti che ne fanno
richiesta la possibilità di riscuotere i contributi tramite
F24, e fa seguito a quelli già in vigore con altri istituti di
previdenza.
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Dal 2017, quindi, anche gli iscritti alla Cnpr potranno, con
un’unica  operazione,  effettuare  il  pagamento  delle  somme
dovute  e  utilizzare  eventuali  crediti  tributari  in
compensazione.  L’Agenzia  provvederà  a  breve,  su  richiesta
dello stesso Ente, a definire i codici da indicare nel modello
F24.

Versamenti più agevoli, riscossione più efficiente

L’intesa  prevede  che  l’Agenzia  fornisca  alla  Cnpr  i  dati
relativi alle operazioni di riscossione e riversamento dei
contributi. Da una parte, dunque, i ragionieri commercialisti
e gli esperti contabili iscritti alla Cassa dei Ragionieri
potranno utilizzare l’agevole sistema dei versamenti unitari,
dall’altra  l’Ente  previdenziale  potrà  ottenere  informazioni
con  maggiore  tempestività  e  adottare,  quindi,  misure  di
controllo  più  immediate  ed  efficienti.  (Così,  comunicato
stampa Agenzia delle entrate del 16 novembre 2016)

Aggiornamenti:

È stata pubblicata, nella sezione “Normativa e prassi” del
sito internet dell’Agenzia delle Entrate, la risoluzione n.
111/E del 5 dicembre 2016 che istituisce i codici tributo per
il  versamento  dei  contributi  previdenziali  e  assistenziali
dovuti dagli iscritti alla Associazione Cassa Nazionale di
Previdenza ed Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti
commerciali.

Con  la  risoluzione,  per  consentire  il  versamento  dei
contributi  in  parola  tramite  il  modello  F24,  secondo  le
indicazioni fornite dalla CNPR, si istituiscono le seguenti
causali contributo:

“E075” denominato “CNPR – Contributi anno corrente”;

“E076” denominato “CNPR – Contributi anni precedenti”;

“E077” denominato “CNPR – Sanzioni, interessi e spese legali

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/nsilib/nsi/documentazione/provvedimenti+circolari+e+risoluzioni


anno corrente”;

“E078” denominato “CNPR – Sanzioni, interessi e spese legali
anni precedenti”;

“E079” denominato “CNPR – Contributi da ricongiunzione”;

“E080” denominato “CNPR – Contributi da riscatto” ;

“E081” denominato “CNPR – Contributi volontari”;

“E082” denominato “CNPR – Rateazione”.

In sede di compilazione del modello F24, le suddette causali
contributo  sono  esposte  nella  sezione  “Altri  enti
previdenziali  e  assicurativi”  (secondo  riquadro)  in
corrispondenza,  esclusivamente,  delle  somme  indicate  nella
colonna “importi a debito versati”, indicando:

– nel campo “codice ente”, il codice “0010”;

– nel campo “codice sede”, nessun valore;

– nel campo “codice posizione”, nessun valore;

– nel campo “periodo di riferimento da mm/aaaa a mm/aaaa”, il
periodo di competenza del contributo da versare, nel formato
“MM/AAAA”.

Rilascio  del  Pin  per
l’accesso  ai  servizi
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telematizzati  INPS:  non  più
ammessa la richiesta da parte
di delegato
Alla luce di recenti eventi di richieste massive di PIN presso
le sedi territoriali da parte di soggetti muniti di delega,
modificate le istruzioni relative alle modalità operative di
rilascio  del  Pin,  contenute  nel  messaggio  22295  del
25/11/2011,  per  adeguarle  al  Codice  dell’Amministrazione
Digitale,  uniformare  le  attività  di  front-office  per  il
rilascio del Pin e garantire l’attribuzione delle credenziali
ai diretti interessati.

In  particolare,  l’Inps  con  il  messaggio  n.  4590  del  16
novembre 2016 stabilisce che non è ammessa la presentazione
della  richiesta  di  Pin  da  parte  di  un  delegato  del
richiedente.  Chi  è  impossibilitato  a  recarsi  in  sede  per
chiedere il PIN, può utilizzare i canali alternativi della
procedura online o del Contact center.
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Commenti

Le nuove dichiarazioni integrative a favore ex art. 5 D.L. n.
193/2016

di Elia Orsi

 

C.d. “rottamazione dei carichi inclusi in ruoli affidati”:
aspetti di riflessione e criticità

di Alvise Bullo ed Elena De Campo

 

MANOVRA 2017

Imprese individuali (comprese quelle familiari) e società di
persone. I nuovi regimi IRI e per cassa

Analisi normativa degli articoli 5 e 68 del D.D.L. di Bilancio
2017

Disegno di legge, recante: «Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il
triennio 2017-2019» – (Camera dei Deputati – A.C. n. 4127-bis)
– Artt. 5 e 68

 

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione:

Sezioni Civili Tributarie
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Concorso di violazioni e continuazione
Violazioni della stessa indole

L’omessa  dichiarazione  ICI  protratta  per  più  anni  integra
autonome violazioni «della stessa indole»

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Sentenza n. 18230 del 16 settembre 2016: «SANZIONI TRIBUTARIE
–  Disposizioni  generali  –  Concorso  di  violazioni  e
continuazione  –  Violazioni  degli  obblighi  di  dichiarazione
relativi  a  tributi  locali  –  Violazioni  concernenti  le
dichiarazioni ai fini ICI – Omessa denuncia per più annualità
– Sanzionabilità di ciascun anno di imposta – Violazioni della
stessa  indole  che  vengono  commesse  in  periodi  di  imposta
diversi  –  Applicazione  della  sanzione  mediante  il  cumulo
giuridico  di  cui  al  comma  5  dell’art.  12  del  D.Lgs.
18/12/1997, n. 472 – Ammissibilità • CONTENZIOSO TRIBUTARIO –
Procedimento di appello – Produzione di nuovi documenti ex
art. 58 D.Lgs. n. 546 del 1992 – Limitazione della norma ai
soli documenti in precedenza non disponibili – Esclusione –
Conseguenze – Documenti tardivamente prodotti in primo grado –
Ammissibilità – Condizioni – Termine di cui all’art. 32 del
D.Lgs. n. 546 del 1992 – Applicabilità – Fondamento – Art. 58,
del D.Lgs. 31/12/1992, n. 546»

 

Vincolo della progressione

Omissione  del  versamento  di  acconti  cui  ha  fatto  seguito
l’omesso versamento del saldo. Applicabile il cumulo giuridico
delle sanzioni per progressione

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza n. 21570 del 26 ottobre 2016: «SANZIONI TRIBUTARIE –
Concorso di violazioni e violazioni continuate – Pluralità di
violazioni – Diverse violazioni “riunibili” in ragione della
loro progressione – Violazioni in materia di riscossione delle
imposte – Omissioni relative al versamento di acconti cui ha
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fatto seguito una serie di omessi versamenti dei saldi delle
imposte dovute – Vincolo della progressione – Configurabilità
– Cumulo giuridico delle sanzioni per più violazioni tra loro
connesse – Possibilità – Fattispecie – Art. 12, del D.Lgs.
18/12/1997, n. 472 – Art. 13, del D.Lgs. 18/12/1997, n. 471»

 

Iscrizione ipotecaria “esattoriale” – Nullità per violazione
dell’obbligo

del contraddittorio endoprocedimentale

Ipoteca  esattoriale:  confermato  l’obbligo  di  preventiva
comunicazione dell’iscrizione a tutela del contraddittorio

Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  VI  Civile  –  T  –
Ordinanza  n.  18349  del  19  settembre  2016:  «RISCOSSIONE  –
Riscossione  coattiva  –  Iscrizione  di  ipoteca  –  Ipoteca
“esattoriale” ex art. 77, del D.P.R. 29/09/1973, n. 602 –
Regime anteriore al DL n. 70 del 2011 – Onere di preventiva
attivazione  del  contraddittorio  con  il  contribuente  –
Necessità – Fondamento – Omissione – Nullità dell’iscrizione
ipotecaria – Sussistenza – Inefficacia – Esclusione – Ordine
di cancellazione da parte del giudice – Necessità • FAMIGLIA –
Rapporti  patrimoniali  tra  coniugi  –  FONDO  PATRIMONIALE  –
Esecuzione sui beni e frutti – Iscrizione d’ipoteca ex art. 77
D.P.R.  n.  602  del  1973  –  Ammissibilità  –  Condizioni  •
CONTENZIOSO TRIBUTARIO – Procedimento – Legittimazione passiva
processuale – Ricorso contro iscrizione di ipoteca – Motivi di
ricorso  concernenti  sia  l’attività  dell’agente  della
riscossione  sia  dell’Ente  impositore  (nella  specie  Agenzia
delle entrate) – Presenza di motivi di ricorso concernenti la
fondatezza  della  pretesa  fiscale  a  base  dell’iscrizione
ipotecaria in ragione della nullità ed inesistenza degli atti
presupposti  (ruoli  emessi  dall’Agenzia  delle  Entrate)  –
Soggetto  legittimato  passivo  nel  giudizio  sulla  fondatezza
della pretesa fiscale – Ente impositore -Fondamento – Art. 10,
del D.Lgs. 31/12/1992, n. 546»
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Commissioni Tributarie:

Violazioni nella trasmissione telematica
Sanzioni per gli intermediari

Tardiva trasmissione telematica di più dichiarazioni: per il
computo delle sanzioni si applica il cumulo giuridico ex art.
12 del D.Lgs. n. 472/97

Commissione Tributaria Regionale della Lombardia – Sezione XXX
–  Sentenza  n.  4251  del  18  luglio  2016:  «SANZIONI
AMMINISTRATIVE – TRASMISSIONE TELEMATICA DELLE DICHIARAZIONI –
Intermediari  incaricati  alla  trasmissione  telematica  delle
dichiarazioni – Applicazione delle sanzioni ex art. 7-bis del
D.Lgs. n. 241/1997, in caso di omessa trasmissione nei termini
delle dichiarazioni fiscali da parte dei soggetti incaricati –
Tardiva  presentazione  nei  termini  di  110  dichiarazioni  di
clienti  –  Pluralità  di  violazioni  –  Molteplici  violazioni
della  stessa  norma  –  Violazioni  formali  della  stessa
disposizione  di  legge  –  Concorso  materiale  omogeneo  –
Conseguenze – Applicazione del cumulo giuridico – Fondamento –
Cumulo  materiale  –  Esclusione  –  Art.  7-bis,  del  D.Lgs.
09/07/1997, n. 241 – Art. 12, comma 1, del D.Lgs. 18/12/1997,
n. 472»

 

Attività vivaistica
Reddito agrario

Il vivaio che compra piante per poi rivenderle non produce,
sempre e comunque, reddito d’impresa

Commissione Tributaria Provinciale di Pistoia – Sezione I –
Sentenza n. 327 del 29 giugno 2016: «IMPOSTE SUI REDDITI – IVA
(Imposta sul valore aggiunto) – IRAP – Agricoltura – Reddito
agrario – Attività agricole connesse – Attività effettuate da
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vivaio – Attenuazione del legame con il fondo – Valorizzazione
del momento della cura e dello sviluppo del ciclo biologico –
Consegue – Acquisto di piante da terzi produttori – Prova
della ricoltivazione o manipolazione – Necessità – Rilevanza
della  relazione  del  CTU  sul  rispetto  del  limite  della
prevalenza dei prodotti propri e sulla potenzialità produttiva
dell’azienda  vivaistica  (terra,  capitale  di  esercizio,
manodopera) – Artt. 32 e 56-bis, del D.P.R. 22/12/1986, n. 917
– Art. 2135 c.c.»

 

Prassi

Produzione e cessione di energia elettrica da fonti
rinnovabili agroforestali e fotovoltaiche

Qualificazione come attività connessa a quella agricola

Agroenergie. È attività connessa se l’azienda per produrre
l’energia fotovoltaica, utilizza inequivocabilmente il fondo

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 98 E del 27 ottobre
2016: «IMPOSTE SUI REDDITI – Agricoltura – Regime fiscale
della produzione e cessione di energia elettrica da fonti
rinnovabili  agroforestali  e  fotovoltaiche  –  Qualificazione
come  attività  connessa  a  quella  agricola  e  produttiva  di
reddito agrario – Società agricole – Società di persone, a
responsabilità  limitata  e  cooperative  che  rivestono  la
qualifica di società agricola – Opzione per determinazione del
reddito  su  base  catastale  –  Esercizio  dell’opzione  e  sua
efficacia nella determinazione del reddito – Art. 1, comma
423, della L. 23/12/2005, n. 266 – Art. 1, comma 1093, della
L. 27/12/2006, n. 296 – D.M. dell’Economia e delle Finanze del
27/09/2007, n. 213 – Art. 2, del D.Lgs. 29/03/2004, n. 99 –
Artt. 32 e 56-bis del D.P.R. 22/12/1986, n. 917 – Art. 2135
c.c.»
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Legislazione

Opzione per il regime della trasmissione telematica
dei corrispettivi

Corrispettivi  giornalieri:  opzione  e  modalità  di
memorizzazione  e  trasmissione  dei  dati  riguardanti  le
operazioni  certificate  mediante  gli  appositi  “Registratori
telematici”

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 28
ottobre  2016,  prot.  n.  182017/2016:  «Definizione  delle
informazioni  da  trasmettere,  delle  regole  tecniche,  degli
strumenti  tecnologici  e  dei  termini  per  la  memorizzazione
elettronica  e  la  trasmissione  telematica  dei  dati  dei
corrispettivi  giornalieri  da  parte  dei  soggetti  di  cui
all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo del 5 agosto
2015 n. 127, nonché delle modalità di esercizio della relativa
opzione»

 

Opzione per il regime della trasmissione telematica
delle fatture

Fatturazione elettronica: termini di trasmissione telematica,
regole e soluzioni tecniche per l’invio dei dati delle fatture
emesse  e  ricevute  e  modalità  per  l’opzione  per  l’invio
generalizzato

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 28
ottobre  2016,  prot.  n.  182070/2016:  «Definizione  delle
informazioni da trasmettere, delle regole e soluzioni tecniche
e dei termini per la trasmissione telematica dei dati delle
fatture  emesse  e  ricevute,  per  l’esercizio  della  relativa
opzione  e  per  la  messa  a  disposizione  delle  informazioni
ricevute ai sensi dell’articolo 1, commi 2 e 3, del decreto
legislativo del 5 agosto 2015 n. 127»
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Indici Istat

Gli indici Istat per il mese di settembre 2016

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.

Transizione  dagli  studi  di
settore a nuovi indicatori di
affidabilità/compliance
Proposta l’abolizione degli studi di settore. In sostituzione,
introdotti, dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2017,  indici  sintetici  di  affidabilità  fiscale,  cui  sono
collegati  livelli  di  premialità  per  i  contribuenti  più
affidabili, anche in termini di esclusione o riduzione dei
termini  per  gli  accertamenti,  al  fine  di  stimolare
l’assolvimento degli obblighi tributari ed il rafforzamento
della  collaborazione  tra  l’Amministrazione  finanziaria  e
contribuenti. (Articolo 7-bis)
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Nelle proposte emendative del
“collegato  fiscale”,
rottamazione  ammessa  anche
per i ruoli 2016
Nelle proposte emendative approvate nella seduta di giovedì 10
novembre 2016 dalle Commissioni riunite: V (Bilancio, tesoro e
programmazione)e VI (Finanze) numerose le novità. Modificate
le scadenze per la rottamazione: il termine per presentare
l’istanza adesione alla definizione agevolata passa dal 23
gennaio 2017 al 31 marzo 2017. Inoltre per chi avesse già
presentato domanda, un emendamento prevede che entro la citata
data  del  31  marzo  2017  il  debitore  può  integrare  la
dichiarazione  presentata  anteriormente  a  tale  data.

Rottamazione  dei  ruoli:
Equitalia  pubblica  le
istruzioni  per  la
compilazione  del  modello
“DA1”
Disponibile nel sito web del Gruppo Equitalia la guida alla
compilazione della dichiarazione di adesione alla definizione
agevolata dei ruoli affidati agli agenti della riscossione
negli  anni  compresi  tra  il  2000  e  il  2015  prevista
nell’articolo  6  del  decreto  legge  n.  193/2016.
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Finanziamento  agevolato  per
gli eventi sismici di agosto:
le  regole  per  fruire  del
credito d’imposta
Disponibili le istruzioni per utilizzare il credito d’imposta
erogato, con le modalità del finanziamento agevolato, per far
fronte ai danni causati dagli eventi sismici dello scorso 24
agosto 2016. Il credito d’imposta tiene conto sia dell’importo
del finanziamento, che degli interessi dovuti e delle spese di
gestione  strettamente  necessarie.  Il  provvedimento  firmato
oggi  dal  Direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate  prevede,
inoltre,  che  il  credito  d’imposta  sia  utilizzato  dal
beneficiario  per  corrispondere  le  rate  di  rimborso  del
finanziamento stesso.
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Commenti

Con la circolare n. 42/E un ulteriore stimolo al ravvedimento
operoso … ma non sempre: alcune considerazioni critiche

di Elia Orsi

 

L’obbligatorietà o meno del contraddittorio preventivo e della
consegna  del  PVC.  La  “vera”  portata  della  sentenza  delle
SS.UU. della Cassazione n. 24823/2015

di Alvise Bullo e Elena De Campo

 

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione:

Sezioni Civili Tributarie

Accertamento “a tavolino”
Attivazione del preventivo contraddittorio

Accertamenti  “a  tavolino”:  ai  fini  IVA  il  contraddittorio
precontenzioso è obbligatorio. In mancanza nullità solo con la
prospettazione della rilevanza causale del vizio

Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  VI  Civile  –  T  –
Ordinanza  n.  18350  del  19  settembre  2016:  «AVVISO  DI
ACCERTAMENTO  –  Contraddittorio  endoprocedimentale  –  Tributi
“armonizzati” – Obbligatorietà – Inosservanza – Conseguenze –
Onere  del  contribuente  –  Tributi  “non  armonizzati”  –
Applicabilità – Condizioni – Specifica previsione normativa –
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Necessità • ACCERTAMENTO TRIBUTARIO – AVVISO DI ACCERTAMENTO –
STATUTO DEL CONTRIBUENTE – Diritti e garanzie del contribuente
sottoposto a verifiche fiscali – Istruttoria presso i locali
dell’Amministrazione  finanziaria  (accertamento  cd.  “a
tavolino”)  –  Tributi  “armonizzati”  (IVA)  -Contraddittorio
endoprocedimentale – Violazione – Invalidità del provvedimento
conclusivo  –  Limiti  alla  relativa  eccezione  –  Onere  del
contribuente di prospettare in concreto le ragioni che avrebbe
potuto far valere nel contraddittorio – Valutazione ex ante
con  riferimento  al  momento  del  mancato  contraddittorio  –
Possibilità di un risultato diverso – Necessità»

 

Commissioni Tributarie Regionali:

Redditometro come presunzione semplice
Conseguenze

Redditometro  periodi  d’imposta  2007/2008:  l’illegittimità
dell’accertamento  2007  per  il  mancato  esercizio  del
contradditorio precontenzioso travolge l’intera procedura

Commissione  Tributaria  Regionale  della  Lombardia  –  Sezione
staccata di Brescia – Sezione LXVII – Sentenza n. 3205 del 23
maggio  2016:  «ACCERTAMENTO  DELLE  IMPOSTE  SUI  REDDITI  –
Accertamento sintetico (redditometro) – Regime previgente alle
modifiche  introdotte  dall’art.  22,  comma  1,  del  D.L.
31/05/2010, n. 78, conv., con mod., dalla L. 30/07/2010, n.
122  –  Presunzioni  poste  a  base  dell’accertamento
redditometrico – Presunzioni semplici – Conseguenze – Obbligo
di instaurazione del contraddittorio – Presupposti richiesti
ex lege ai fini dell’applicazione del redditometro – Divario
per  due  o  più  annualità  del  reddito  dichiarato  da  quello
presuntivamente  accertato  –  Necessità  –  Illegittimità
dell’accertamento di una delle annualità del biennio (nella
specie 2007) per mancanza delle gravi incongruenze tali da
giustificare  la  maggior  pretesa  fiscale  –  Conseguenze  –
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Annullamento  dell’accertamento  per  entrambi  gli  anni  del
biennio 2007/2008 – Art. 38, quarto e quinto comma, del D.P.R.
29/09/1973, n. 600»

 

Legislazione

Manovra 2017
Il decreto fiscale “collegato”

La guida alle novità del provvedimento d’urgenza

 

Le  misure  fiscali  urgenti  del  “Collegato”  alla  legge  di
bilancio 2017

Il testo del Decreto-Legge 22 ottobre 2016, n. 193, recante:
«Disposizioni  urgenti  in  materia  fiscale  e  per  il
finanziamento  di  esigenze  indifferibili»

—— Testo coordinato con le norme richiamate o modificate ——

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.
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Trasmissione  telematica  dei
corrispettivi  giornalieri:
approvato  il  provvedimento
con  le  modalità  per
l’esercizio dell’opzione
Disponibili,  sul  sito  delle  Entrate,  le  regole  per  la
memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei
dati dei corrispettivi giornalieri relativi alle cessioni di
beni e alle prestazioni di servizi.
Con  un  provvedimento  28  ottobre  2016  del  Direttore
dell’Agenzia  delle  Entrate,  viene  data  attuazione  alla
disposizione introdotta dal D.Lgs. n. 127/2015, che prevede la
facoltà, per i soggetti che esercitano attività di commercio
al minuto e attività assimilate, di esercitare l’opzione per
la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei
dati dei corrispettivi giornalieri.
Il provvedimento definisce, inoltre, le specifiche tecniche
degli  strumenti  necessari  ai  fini  della  memorizzazione  e
dell’invio telematico dei dati, le modalità per l’esercizio
dell’opzione, le informazioni da trasmettere, il formato e i
termini di trasmissione.

Fatturazione  elettronica:  le
regole  per  la  trasmissione
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opzionale  dei  dati  delle
fatture
Pubblicate sul sito delle Entrate le regole e i termini per la
trasmissione  telematica  opzionale  dei  dati  delle  fatture
emesse  e  ricevute  e  delle  relative  variazioni.  Il
provvedimento  del  28  ottobre  2016,  prot.  n.  182070/2016,
stabilisce  che  l’opzione  può  essere  esercitata  tramite  i
servizi  telematici  delle  Entrate  entro  il  31  dicembre
dell’anno precedente a quello di inizio della trasmissione dei
dati e che l’opzione ha effetto per l’anno solare di inizio e
per  i  quattro  anni  solari  successivi.  Per  i  soggetti  che
iniziano l’attività in corso d’anno che intendono esercitare
l’opzione  sin  dal  primo  giorno  di  attività,  l’opzione  ha
effetto dall’anno solare in cui è esercitata.
I contribuenti che esercitano questa opzione (introdotta dal
D.Lgs.  n.  127/2015)  accedono  ad  alcune  semplificazioni
rilevanti.

Legge  di  bilancio  2017.  Il
testo  dell’atto  camera  n.
4127
Pubblicato dalla Camera dei deputati il testo del disegno di
legge  «Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per  l’anno
finanziario  2017  e  bilancio  pluriennale  per  il  triennio
2017-2019». Presentato il 29 ottobre 2016.
Come si legge nella relazione illustrativa il disegno di legge
è  redatto  in  coerenza  con  le  disposizioni  della  legge  31
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dicembre 2009, n. 196, come modificate dalla legge n. 163 del
2016 e dai decreti legislativi n. 90 e n. 93 del 2016, emanati
in attuazione, rispettivamente, delle deleghe previste dagli
articoli 40, comma 1, e 42, comma 1 della medesima legge 31
dicembre 2009, n. 196.

Di seguito, i punti riguardanti la fiscalità del disegno di
legge all’esame della Camera dei deputati.


